
Messaggio alla Comunità della SS. Annunziata  in occasione della Festa Patronale 

Carissimi, 

quest’anno è la ricorrenza del 60° anniversario del-

la Festa Patronale in onore alla SS. Annunziata 

patrona di Borgo Montello, Comunità grata al Si-

gnore per quanto ci ha dato e continua a darci. 

Vedo una Comunità di atteggiamenti gioiosi pronta 

ad imparare con semplicità ad essere “un cuor so-

lo e un’anima sola”, Comunità che apre non solo 

le porte, ma l’anima stessa per potere essere dono 

per gli altri. L’offrire agli altri la gioia che Gesù 

Risorto ci dona nel seguirlo e nel servizio. 
La forza è l’essere una sola famiglia, che riconosce 

i suoi molti difetti e insieme li corregge, ancora di 

più famiglia di tanti carismi, doni da poter mettere 

al servizio del bene degli altri e di tutti. L’impor-

tanza dell’essere in festa è dato dallo spirito di fra-

ternità che ci porta a condividere la gioia con tutti. 

Certo che anche in famiglia cresce in fretta l’erba 

cattiva dei nostri egoismi e dei propri orgogli che 

soffoca anche i pensieri più belli e i momenti di 

comunione. Solo con l’amore, lingua con cui Gesù 

parlava, possiamo sconfiggere quest’erba cattiva. 

La lingua dell'amore è la tenerezza per accogliere 

le nuove famiglie, è la passione per rendere il mondo più generoso e più bello, è provare 

compassione per i poveri e i sofferenti, è il nostro impegno di rendere l’umanità, giusta e in 

pace. Se impariamo a utilizzare questo linguaggio dell'amore tra noi, diventeremo il brano più 

ricco e bello del Vangelo, “l’amore, è la lingua di Gesù”.  

Le nuove sfide della nostra Comunità parrocchiale, aspetto sociale: 

penso che la Caritas non possa riassumesi in un pacco di alimenti. I problemi della Comunità 

sono ben altri, ho toccato con le mie mani i veri problemi (benedizioni delle case e i malati), 

le visite delle famiglie tantissimi con difficoltà economiche, malati e anziani abbandonati e 

soli, sposi con i loro problemi di coppia. Vedo la necessità di creare un gruppo Caritas parroc-

chiale che abbia il compito di animare, coordinare e promuovere la testimonianza della carità 

nella Comunità. Le finalità sono di sensibilizzare la Comunità parrocchiale, la testimonianza 

della carità e l'impegno per la giustizia e la pace. Progettare un cammino educativo nei giova-

ni sia per la missioni e anche la scelta di condivisione, mentre in loro cresce la consapevolezza 

del valore evangelico al servizio dei poveri. Dobbiamo superare la mentalità dell’individuali-

smo per aprirci alla vera Carità evangelica: l’accoglienza delle nuove famiglie in Parrocchia in 

termini di prossimità e condivisione, anche la creazione di un centro d’ascolto. 

I bambini, i ragazzi e i giovani ci sono nella Comunità parrocchiale della SS. Annunziata; 

sono la fonte viva della Comunità. Nei giovani e i ragazzi cresce l’amore e la conoscenza per 

la loro Parrocchia, in loro si sente il desiderio per Gesù, la voglia di conoscere la Bibbia, an-

che nell’oratorio trovano l’anima di Cristo, attraverso i loro amici, il gioco e la condivisione, 

c’è sempre uno spirito di rispetto, ringrazio a Dio che sono nella loro casa.  Perciò i bambini, 

ragazzi e i giovani sono il futuro e la speranza per il domani. 

 



Un pensiero agli anziani e ai malati alle persone sole e in difficoltà, sono le perle preziose 

della Chiesa. Infatti la Chiesa dell’origine era sostenuta dagli anziani sono loro a riferire le 

grandi cose che Dio aveva fatto per mezzo loro (cfr. Atti 15,4) da cui ogni giorno imparia-

mo la fede ed accogliere ed abbracciare la nuova vita, sono loro che ci sostengono con le 

preghiere, vivono il Vangelo, la carità, testimoni del Gesù Risorto pregano Gesù perché i lo-

ro occhi vedano la salvezza. 

La "festa patronale" organizzata quest'anno da un nuovo Comitato di giovani che si af-

fiancano all’esperienza degli adulti, pieni di nuove e tantissime iniziative sia a livello, 

religioso, culturale e sportivo. È segno della continuità, festa caratterizzata ancora una vol-

ta dalla tradizionale e Solenne Processione per le vie del Borgo che rappresenta il momento 

culmine e più importante della Festa Patronale: la statua della Santissima Vergine Maria, 

madre di Dio e madre nostra, protettrice e avvocata, per le nostre strade, come segno e lega-

me che Ella ha con tutti noi, i ceri accesi sono simboli di devozione e ringraziamento, la 

processione animata da una banda musicale e poi ancora attività  “Latina da Scoprire”, con 

lo scopo di valorizzare e far conoscere i luoghi dell’Agro Pontino; Montello in pittura con la 

presenza dei Pittori professionisti. Verrà premiato il migliore quadro di pittura artistica, de-

gustazione, l’enogastronomia del territorio, tornei di calcio e pallavolo, e l’intrattenimento 

musicale, altro nostro merito sono i giovani e musica rock gruppi del Borgo sul nostro pal-

co, poi estrazione della riffa e per concludere i tradizionali e spettacolari fuochi pirotecnici. 

Siamo chiamati a vivere e partecipare durante tutto l'anno, alle attività religiose comunitarie, 

la Santa Messa della Domenica insieme a Colei che la Chiesa ci ha donato come Protettrice 

e Madre di Borgo Montello la “SS. Annunziata”. Come non preparaci degnamente. 

Come non festeggiare questa "festa"? L'augurio è di vedervi per manifestare la nostra fe-

de e  il senso di appartenenza al Borgo come residenti, per valorizzare le tradizioni e le ric-

chezze che abbiamo nello stesso Borgo. 

Questo è sicuramente il gesto che ha trovato maggior approvazione ed entusiasmo da parte 

dei fedeli, un gesto, che a nostro avviso, vuol ulteriormente sottolineare l'importanza e la 

predominanza dell'evento religioso e la storia del nostro Borgo. 

Ringrazio tutti gli operatori pastorali, ai gruppi parrocchiali: grazie per la vostra presenza, 

per il vostro impegno e per il vostro servizio alla Comunità.  

Mi auguro che possiamo ogni giorno camminare sempre gettando nel mare della vita, nelle 

nostre giornate le reti dell'amore, della speranza, della gioia e dell’umiltà e non quelle 

dell'egoismo o dell’orgoglio. La rete della generosità e dell’onestà e non quella del pensare 

solo a se stessi. E' l'unico modo per avere una pesca miracolosa. Impariamo a leggere la 

Bibbia e conserviamo nel cuore le parole di Gesù “Io sono con voi fino alla fine del mon-

do”. Ne gusterete la gioia e la forza. La SS Annunziata ci aiuti a perseverare sulla via 

dell'amore che già gustiamo in questi giorni di festa. 

L’augurio alle famiglie della Comunità e a chi è presente per festeggiare la “SS. Annun-

ziata” . Pace e bene. 

Il Parroco. 


